
 

34° MEETING GIOVANI IMPRENDITORI DEL NORDEST – CORTINA, 18 MARZO 2022 

EVOLUZIONE (IN)SOSTENIBILE 

 

Saluto ENRICO CARRARO, Presidente Confindustria Veneto  

 

Buongiorno, 

 

per prima cosa, in questo momento, voglio testimoniare la solidarietà mia e degli imprenditori veneti che 

rappresento ai bambini, alle donne, agli uomini, che in Ucraina si trovano di fronte a terribili sofferenze e 

nondimeno ai soldati ucraini che con coraggio difendono il loro Paese dall’aggressione della Russia. 

 

Le imprese venete e le nostre organizzazioni, insieme alle associazioni di volontariato e a Confindustria 

Ucraina, si sono da subito rese disponibili ad accogliere e a rendere possibile l’arrivo dei profughi dai territori 

di guerra, mettendo a disposizione alloggi, generi di prima necessità e anche lavoro. 

Oggi, come due anni fa per l’emergenza Covid, il sistema delle imprese è sempre presente. Un’associazione 

matura, la nostra, capace di guardare al primario interesse delle nostre imprese, mai disgiunto da quello del 

Paese e degli italiani. 

 

L’Occidente ha scelto subito e senza esitazioni da che parte stare ed in modo sorprendentemente compatto 

ha approvato un pacchetto di sanzioni mai visto prima. Siamo coscienti che tali sanzioni avranno anche 

pesanti ripercussioni sulla nostra economia, ma era oggi il momento di dare tutto il supporto e tutta la 

solidarietà all’Ucraina. 

 

Questa situazione geopolitica ci ha aperto gli occhi su questioni cruciali e mali endemici del nostro Paese 

come la mancanza di una seria politica energetica e la debolezza del sistema europeo nelle politiche di 

approvvigionamento delle risorse di base, a partire dalle commodities agricole. È purtroppo sempre nelle 

emergenze, lo è stato durante la pandemia, che ci scontriamo con la fragilità del nostro Paese. 

 

Recuperato lo shock e rimarginate le ferite inferte dal lockdown e dalla crisi globale, grazie alle imprese ci 

stavamo avviando ad una felice fase di crescita che oggi viene di nuovo messa in discussione. 

Aspettiamo ora con ansia, come indicato dal nostro presidente Bonomi, interventi strutturali da parte del 

governo, inderogabili, a supporto dell’escalation dei costi energetici. 

 

Al contempo, bisogna lavorare a livello europeo su un ripensamento anche del PNRR, che dovrebbe essere 

riconcepito in alcuni suoi passaggi oltre che allungato nella sua estensione temporale. A fianco, non si può 

che lavorare per un Patto di Stabilità europeo. 

 

Ed è alla transizione ecologica ed energetica, per la quale oggi il nostro Paese sta particolarmente soffrendo, 

che dobbiamo porre la maggiore attenzione. Gli obiettivi che ci siamo prefissati in relazione al taglio delle 

emissioni saranno sicuramente da confermare in un contesto che è cambiato e sarà quindi opportuno e 

necessario riflettere sugli strumenti e sulla roadmap per raggiungerli. 

 



 

Faccio i complimenti a tutto il gruppo di lavoro dei Giovani Imprenditori del Nordest per aver scelto di essere 

a Cortina, location quanto mai azzeccata in un momento di ripartenza, che ci permette di mettere al centro 

anche l’attenzione al tema dell’economia della montagna.  

 

L’appuntamento delle Olimpiadi invernali 2026 è, in quest’ottica, estremamente importante, perché 

traguarda la necessità di investire nel rispetto dell’ambiente e delle persone, senza sprechi e con tempi più 

veloci, evitando e prendendo coscienza degli inaccettabili ritardi di lavori ancora in corso, programmati per i 

mondiali di sci, per dare prospettive credibili e durature di crescita e di benessere. 

 

Un augurio ai giovani imprenditori, che sappiano interpretare anche questi difficili momenti con creatività e 

passione. 

Siete voi la generazione che vivrà appieno l’obiettivo del “climate change” del 2050 e il futuro è nelle vostre 

mani. 

 

Buon lavoro a tutti! 


